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Per la realizzazione del Progetto collaborano: 
 

Regione Toscana: 
D.G.Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 

D.G.Politiche Territoriali ed Ambientali 
D.G.Politiche formative e beni culturali 

 
ARPAT 

 
Parchi naturali Nazionali e  Regionali  

 
Aziende UUSSLL toscane 

 
Ufficio Scolastico Regionale 

 
Associazioni di volontariato: 

Fondazione Exodus - Mediterraneo 
Nave di Carta-Vela Insieme 

 
 
 



Nasce nel  2001 e si rivolge a giovani e a soggetti con disagio psichico e fisico, per promuovere e sviluppare 
una cultura della salute e della solidarietà, favorire stili di vita sani e prevenire situazioni di disagio ed 
emarginazione. Il progetto si realizza attraverso esperienze dirette a contatto con la natura e le bellezze del 

territorio toscano, che diventano elementi di aggregazione e di stimolo per lo stare bene insieme. 
 
 

 
 
 

IL PROGETTO SI ARTICOLA IN 4 AZIONI 
 
 
 
 
 
 

 



Percorsi educativi tra cultura, tradizioni, ambiente e salute nei parchi naturali della 
Toscana 

 
 
Rivolti ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni, per promuovere e sviluppare la conoscenza ed il rispetto dell'ambiente, 
l'attività motoria, lo stare insieme, la solidarietà, la riscoperta delle tradizioni, i corretti stili di vita. I soggiorni, 
della durata di 8 giorni, prevedono percorsi a piedi, in canoa, in bicicletta, diversificati a seconda delle 
caratteristiche territoriali del parco. 
 
*Si accede tramite bando di partecipazione 



Crociere educative tra cultura del mare, 
tradizioni, ambiente e salute nell'Arcipelago toscano 

 
Rivolte ai ragazzi dai 15 ai 18 anni, per promuovere e sviluppare la cultura del mare, della navigazione e lo 
stare bene insieme, favorire corretti stili di vita, un'alimentazione sana, l'attività fisica, il rispetto e la tutela 
dell'ambiente. Le crociere consistono in una itineranza nell'arcipelago toscano, su barche a vela, per periodi di 
9 giorni. 
 
*Si accede tramite bando di partecipazione 



Tra mare, vela e natura: percorsi di socializzazione e integrazione rivolti ai disabili 
 
 
 
Per promuovere una cultura orientata ai valori dell'incontro, del confronto e dello scambio, nel rispetto di ogni 
diversità. Il contatto con la natura attraverso esperienze in barca a vela e nei Parchi naturali della Toscana, per 
sviluppare benessere e sperimentare nuove forme di autonomia fuori dall'ambiente di vita quotidiano. 

 
 
Il viaggio: al mare con la vela, con il camper e nei campeggi dell'entroterra toscano. 

 
 

L'iniziativa è rivolta ai cittadini utenti dei servizi per la salute mentale e intende promuovere e sviluppare un 
modo di stare insieme, di gestire le emozioni, di esprimere le proprie potenzialità nel gruppo, in un clima di 
parità e solidarietà. Si tratta quindi di un'esperienza autogestita che favorisce la crescita di autonomia e le 
capacità organizzative delle persone che vivono un disagio psichico, incentivando la nascita di gruppi di auto 
mutuo aiuto. 
 

 
 

 
 
 

 



 



I partecipanti 
 

Anno 2003 
- Crociere: 75 
- Percorsi: 104 
 

Anno 2004 
- Crociere: 89 
- Percorsi 154 
 

Anno 2005 
- Crociere: 92 
- Percorsi: 180 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Attività sperimentali  con le scuole 
Anno 2005 

 
- Istituto Tecnico Industriale  Leonardo da Vinci di Firenze: n. 96 studenti 
 
- Istituto Comprensivo di Campo nell’Elba: 24 studenti 
 
- Istituto Comprensivo di Porto Azzurro (Elba): 22 studenti 
 
- Attività c/o Centro di preparazione olimpica di Tirrenia con le scuole dell’HBSC dell’Area Vasta MS-

LU-PI: 80 studenti 
 
 
 
 

Il Progetto ha attivato un processo 
di integrazione 

tra le istituzioni, il volontariato e l’associazionismo 
ed ha offerto uno stimolo alla 

collaborazione 
progettuale ed operativa 

 
 


